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DI ANDREA BASSI

S
e lo scorporo della rete Te-
lecom (come anticipato da
MF del 30 gennaio) sem-
bra inesorabilmente aver

imboccato il viale del tramonto,
ad essere aperte in tempi stretti
saranno invece le reti di Rai e
Mediaset. Nella seduta del 23
gennaio scorso (la deli-
bera sarà pubblicata a
giorni sulla Gazzetta
Ufficiale), il Garante
delle comunicazioni
ha adottato un prov-
vedimento per garan-
tire ai concorrenti dei
due colossi televisivi,
l’accesso alle in-
frastrutture di re-
te gestite tramite
Raiway ed Elet-
tronica industria-
le. Lo schema di
delibera, che ora
sarà sottoposto a
consultazione
pubblica, preve-
de che Rai e Rti

debbano «dare accesso, ove pos-
sibile, alle proprie infrastruttu-
re a operatori televisivi nazio-
nali su frequenze terrestri in tec-
nica analogica che ne facciano
richiesta». Non solo. Mediaset
e viale Mazzini saranno anche
sottoposti ad obblighi di traspa-
renza. Si tratta, in pratica, della
predisposizione di un’offerta di-
saggregata, sulla scorta di quan-
to già fa proprio Telecom nelle
tlc, con le condizioni economi-
che e tecniche del servizio. E

come per Telecom ci sarà an-
che l’obbligo di non discri-

minazione tra le condizioni
praticate ai concorrenti e a

quelle applicate invece al-
le società control-

lanti. Ma perché
Calabrò ha de-
c i so  ques ta
mossa nono-
stante il siste-
ma analogico
sia destinato
a scompari-
re? In realtà
si tratta di

una sorta di

atto dovuto, dopo che lo scorso
dicembre aveva riconosciuto in
capo a Rai e Mediaset una do-
minanza congiunta nel sistema
analogico, e considerando anche
che la data dello switch off al
digitale è stata posticipata fino
a novembre del 2012. Ma chi po-
trà avvantaggiarsi della decisio-
ne del garante? A spiegarlo, tra
le righe, è l’allegato predispo-
sto dagli uffici dell’Authority che
accompagna la delibera. «Deve
essere considerato», si legge,

«che il mercato registra l’in-
gresso di nuovi soggetti, anche
mediante l’acquisizione di emit-
tenti già esistenti, come peraltro
avvenuto nel corso dell’ultimo
biennio (acquisto di Rete A da
parte del gruppo L’Espresso e
di Elefante Tv da parte di Tele-
com Italia media)». Insomma,
questi concorrenti potrebbero
utilizzare le reti di Rai e Me-
diaset per completare la coper-
tura del territorio con il loro se-
gnale. Anche perché, spiega

l’Authority, quello televisivo è
un mercato verticalmente inte-
grato e la dominanza congiunta
di viale Mazzini e del Biscione
nel mercato trasmissivo ha dei
riflessi anche nei mercati a val-
le, tra cui quello fondamentale
della raccolta delle risorse del
mercato pubblicitario. Dopo la
consultazione pubblica, la deli-
bera sarà definitivamente adot-
tata e Rai e Mediaset avranno
solo 90 giorni per adeguarsi. (ri-
produzione riservata)

Pronta la delibera.Dopo l’approvazione
ci sono  90 giorni per adeguarsi

L’Espresso e Ti media i principali beneficiari

CONDIVISIONE,NON DISCRIMINAZIONE,TRASPARENZA.IL GARANTE MUOVE SULLE INFRASTRUTTURE TV

Calabrò apre la rete. Di Rai e Rti

� Repas Lunch 1, Accor 0. Magari non sarà il ri-
sultato definitivo della partita tra i due big dei buo-
ni pasto, ma per il momento a segnare un punto
decisivo è Repas Lunch, che fa capo all’impren-
ditore Antonio Lombardi (a.d. e maggiore azio-
nista della società di lavoro interinale Ali). Lo ha
stabilito il Tribunale di Roma, sezione proprietà
industriali, al quale si era rivolta la multinaziona-
le dei servizi di ristorazione Accor (quella del
Ticket restaurant), sostenendo che la rivale Repas
non dovesse più utilizzare il marchio Ticket Laun-
dry, «per mancanza del requisito della novità o, in
alternativa, perché registrato in mala fede». I giu-
dici, invece, hanno rigettato le richieste di Accor,
ribaltandole. Per effetto della sentenza, infatti,

spiega Repas, «il marchio Ticket Laundry conser-
va la sua validità ed efficacia mentre Accor perde
il diritto di monopolio su Ticket restaurant, uti-
lizzato, tramite la licenziataria Gemeaz cousin srl,
per promuovere nel mercato italiano i buoni pa-
sto». Ora si attendono le motivazioni della sen-
tenza, ma il legali di Lombardi già festeggiano, so-
stenendo che l’accoglimento delle tesi difensive
di Repas comporta «la decadenza nel territorio
dello stato italiano di tre marchi internazionali di
Accor, il cui cuore è Ticket Restaurant, con rife-
rimento alla funzione distintiva di buoni pasto e
del relativo servizio sostitutivo di mensa in con-
venzione». (riproduzione riservata)

Angela Zoppo

Repas segna un punto nella guerra dei buoni pasto

IL CASO

WI-MAX, AL VIA LA FASE
D’ASTA PER LE FREQUENZE

� Sono 179 le offerte arriva-
te al ministero delle comuni-
cazioni, per la gare Wi-Max,
che prevede l’assegnazione di
35 diritti d’uso. Per questo gli
uomini del ministro, Paolo
Gentiloni, hanno deciso che si
procederà alla fase di asta che
partirà dal prossimo 13 feb-
braio. «Allo stato attuale non

vi sono aree per le quali sia sta-
to possibile procedere all’as-
segnazione immediata dei di-
ritti d’uso e quindi si procederà
alla fase d’asta con i migliora-
menti competitivi» hanno fat-
to sapere dal ministero.

CRESCE IL GETTITO IVA,
NEL 2007 È SALITO DEL 5,3%

� Il gettito Iva è stato di 122
mld di euro nel 2007, su del

5,3% rispetto al 2006. I dati so-
no stati resi noti ieri dall’Agen-
zia delle entrate che ha eviden-
ziato che al risultato ha contri-
buito il quarto trimestre del-
l’anno con un gettito di 41 mi-
liardi, +4,4% rispetto al 2006. 
Inoltre un apporto significati-
vo è arrivato anche dal gettito
relativo all’attività di accerta-
mento che ha garantito 1,4 mi-
liardi di euro, il 50,4% in più
rispetto all’anno precedente. 

UN ADVISORY BOARD AD HOC
PER LA NEO NATA VERA

� La mission è offrire consu-
lenza strategica e advisory nelle
relazioni istituzionali. Il nome
della neo nata società è VerA ed
è nata da un’idea di Francesco
Schlitzer, ex capo degli affari
istituzionali del gruppo Auto-
strade.  «Rapport i  con gl i
stakeholders, etica e posiziona-
mento strategico sono i nostri

core business» ha spiegato Sch-
litzer che concentrerà la propria
attività al tema della realizzazio-
ne delle infrastruttura in Italia.
Nella messa a punto delle strate-
gie, VerA, sarà affiancata da un
advisory board presieduto da
Maurizio Zollo della Bocconi,
Vito Varvaro consulente del
gruppo Tod’s, Claudio D’Elet-
to executive director di Lehman
brothers, Gustavo Piga e Mar-
cello Lando della Luiss. 
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